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AL SIG. PRINCIPE .. . 

IL TRADUTTORE. 


Ccovi , o Signor mio , la verjìone del ce - 
lebre articolo , che rifguarda il Signor 
de Voltaire , inferito nel terzo tomo della 
opera intitolata : Les troia fìecles de no- 
tre Litterature , ou tableau de l’e/prit de nos ecrivains 
depuis Francois I. Jufq’en 1 772. par ordre alphabetique, 
A Amfterdam 1772. 7{e’ tre volumi, in cui è divifa Po- 
terà , non tutto è oro , ma convien confejfare , che di 
mano maefira fono gli articoli Comeiile, Racine, Rouf- 
fèau , e Voltaire , e forfè Pittore fi è accinto a così fa- 
ti co fa intr apre fa per aver campo di teffere l’ultimo con 
diligenza , e col maggiore impegno , lo l’ho tradotto per 
ubbidire , e perchè mi è fembrato , che il farlo pubblico 
nella Italia giovar poteffe alla Religione , al buon coflu - 
me, alla vera letteratura , e al buon gufo, il Signor 
de Voltaire ha quafi ammaliato il mondo , e feduce in 
ifpecie la gioventù ; fono incredibili i danni , che da lid 
foffre la ottima caufa , ed è neceffario di fmafcherarlo , 
e di diflruggcrc Pincantefimo . £ui lo vedrete dipinto al 
vivo , e non alterato t 7fe meneranno fmanie nella Ita- 
lia , come hanno fatto nella Francia, i fuoi adoratori , ma 
finalmente vincerà , mi Infingo , la verità , e farà di - 
ftrutto il culto fuperfliziofo tributato a quefP idolo * Tfpn 
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crediate però che fe ne dica fempre male : gli fi rende giu. 
ftizia, ove il merita , e gli fi rende di cuore : ma chi 
può mai lodarlo in tutto , e fcufarlo ì ahi quanti pregi , 
quanti talenti , quanti doni fuperflui , male impiegati , 
pregiudizievoli , e funefli 1 Leggete , Signore mio filma • 
tijjìmo , e giudicate : era qui neceffaria la critica feve- 
ritd di un Cenfore , perchè fi tratta di cofe troppo impor- 
tanti ; ma non ritroverete che fiafi violata punto la piti 
efatta , e rigorofa giuflizia . *Alla voflra Religione , al 
voflro giudizio , alla voflra letteratura fottometto di 
buon grado la preferite fatica , e pregandovi ad aggra. 
dirla vi bacio offequiofamenu le mani . 
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Oltaire ( Francelco Maria Arouvet de ) 
dell’Accademia Francefe , e di quali tut- 
te le Società letterarie dell’Europa nato 
nell’anno 1694. 

tanto maravigliofe fono le contraddizioni/ 
le quali fi fcorgono unite in coteft* uomo veracemente 
fingolare , che farebbe di meflieri di giudici più illumi- 
nati di quei , che vivono nel lecolo prefente per au- 
gnargli un pollo conveniente nella fchiera degl* ingegni, 
e ne* gradi della Società . E* egli un uomo dotato di ta- 
lenti ammirabili j ma che ne fa abufò fòventemente , 
e della nel tempo Hello maraviglia j e indignazione , 
come colui , il quale talvolta fegna tracce degne di llu- 
pore , e dà medefimamente in eccelli , che lo rendo- 
no non di rado l’oggetto dell* altrui deprezzo , e quell* 
* iHe(To Autore , il quale è fornito di lumi ballevoli ad 
arrecare onore al fuo fecolo fi ravvolge talora in tene- 
bre cosi orrende » che ne forma 1 * abborrimento . E in 
fatti lòno in lui de* fentimenti , i quali fublimano ai più 
alti gradi la umanità , e delle debolezze , che la de- 
gradano oltrem ifura ; tutte le attrattive, e tutte le grà- 
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zie di un bell* ingegno , e tutte le baflfezze delle paf- - 
Coni , una immaginativa molto vivace , ma rivettiti 
di forme di dire > e di efpreflioni Iparfe di fiele cinico 
fino alla naulèa e fediziofe . Campeggiano inoltre nelle 
produzioni letterarie del medefimo la Filofofia infieme , 
e Paflurdità» la varietà della erudizione , e gli errori 
volgari t una Poefia ricca % e de* ladronecci manifefti . 
Veggonvifi ancora opere belle * e parti moftruofi , ar- 
ditezza , e adulazione unitamente , omaggi alla Reli- 
gione » e beftemmie , lezioni di virtù , e apologie del 
vizio » anatemi contro la invidia , e l’ invidia la più. 
rabbiofa » pretelle di zelo per la verità , e raggiri di 
mala fede , Pentufiafmo finalmente della tolleranza , e 
gli trafporti della perle cuzione * 

Un* ammirazione ftrabbocchevole di taluni inverlò 
di lui gli ha procacciato altrettante lodi , quante cen- 
fure gli fono fiate fatte dallo zelo , e dalla critica di al- 
cuni altri , e per efler egli flato valente in qualche par- 
te della letteratura fi è meri tato da alcuni gli elogi , che 
non gli erano dovuti nelle altre • Ed a tal legno lònoli 
Jafciati abbagliare dall* entufiafmo i Tuoi Encomiarti , che 
fi fienterà a credere fino a qual grado di acciecamento 
fia giunta cotetta fpecie di mania . In una parola » mal- 
grado di tanta ineguaglianza valevole a fare aprir gli 
occhi a chiunque , tuttociò , che quello Autore ha 
dato alla luce , è flato accolto , creduto , e preconiz- 
zato , ed è egli divenuto 1* Idolo del Tuo fecolo , in 
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guilà, che il Tuo predominio fugli animi deboli non 
potrebbe!! meglio paragonare , che a quello del gran 
Lama , di cui fi adorano , come è noto , anche gli efcre- 
menti (i). Ma la poflerità non fi lafcerà certamente 
allucinare da qualunque Torta di parzialità . Ella fa ap- 
prezzare le bellezze , diftinguere i difetti , moderar le 
iodi , e ftabilire i gradi della gloria , e del biafimo . II 
vero mezzo dunque per formar giudizio del Signor de 
Voltaire egli è di trafportarfi noi colla idea negli anni 
avvenire , e di porci in luogo de* noftri porteri fuppo- 
nendo però ne* medefimi , difcernimento , buongufto, 
e oncfià , e pronunziar quinci la noftra fentenza per 
loro . 

Noi però colla prefente intraprefa non ci propon- 
ghiamo di efaminare minutamente le differenti fatiche 
di cotefto Ercole letterario , il quale ha porto mano nella 
Epopèa , nella Tragedia , nella Commedia , nel Dram. 
ma , nella Ode , nella Poefia , che noi diremmo , ga- 
lante (2) , e in qualunque genere di Poefia , e perciò , 
che rifguarda la Prolà , ha efercitato in tutto la Tua pen- 
na effendo flato Storico , Filofofo , Controverfifta > Po- 
litico , Moralifla , Cementatore , Critico » Filologo , 
c Romanzatore . Indaghiamo però rapi damente qual 
elito abbiano avuto cotante imprefe . 

A4 La 

(I) Vedi la Relazione delThibet, UgttM quella Poefia non fublirae , 
e '1 Viaggiatore Francete tcm.ij. que’ verfi filanti > di focietfc » e di 
(a) Chiamali da' Franteti Pstjia tavola* 
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La Enriade è , lenza contraddi z ion t , una nobiliflì- 
ma produzione poetica . Se in un Poema altro non li 
efige , che la ricchezza del colorito » 1* armonia del ver- 
feggiare , la nobiltà de* penfieri , la vivacità delle im- 
magini , e la rapidità dello ftile riporterà certamente 
quell’opera il vanto lòpra qualunque altra abbiano fino 
a quell’ ora ifpirato ai loro alunni le Mule Franccfi . Ma 
cotelle qualità per quanto fieno effe eminenti confrontate 
con altre parti effenziali della Epopèa faranno pure balle- 
voli per fublimarla all’altezza del Poema epico? Trovali 
egli per avventura in quello del Sig. de Voltaire quell* 
artifizio , che è frutto di grande ingegno ; quella felice 
teflitura di finzioni ; quelle combinazioni di avveni- 
menti , te quali s’ impadronifcono tollo degli animi de* 
leggitori * gli menano feco cattivi adefcandoli con un 
incantefimó continovato * e gli guidano al difcióglimen- 
to dell’azione per mezzo di una inefaufta varietà di 
iènlàzioni ? Cotale è fiata Tempre la Magia de* grandi 
Maeftri , i quali ufando deliramente degli artifizi lò- 
praccennati fi diflinfero dalla fchiera degl* ingegni vol- 
gari } e fpiccarono voli fublimi , onde procacciarono 
alle loro opere coróne d* immortalità , per le quali li 
refero famofi fra tutte le Nazioni » e in tutti i fecoli. 

S* egli è vero , corde di già è fiato detto da un 
gran Poeta (i) , che la maggiore, o la minore inven- 
zione , la maggiore > o minore importanza Ila ciò » che 

con- 
ti) Pope nella fua Prefazione Copra Omero. 
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contraddiflingua , e fubordini fra loro gli uomini illuflri , 
faremo noi coftretti a confeflare , che , per quello ca- 
po , il Sig. de Voltaire farà appena degno di efler para- 
gonato coi Poeti , i quali lo hanno preceduto nella 
flefla carriera . E che ? farebbe forfè un paradodo il 
dire > che il fuo Eroe non interefla punto , fe non per- 
chè è il Re Enrico IV. , vale a dire un Re , il cui no- 
me caro a tutte le Nazioni > e adorato da fuoi vaflalli , 
a tutto il Mondo favella in fuo favore ? Facciavi alcun 
poco di rifleflìone , e troverafli per avventura , che a 
quello foto vanta ggio è tenuta la Enriade del fuo incon- 
tro felice , vantaggio > che non ebbero gli altri Poeti , 
i quali furono obbligati a creare il loro principal Perlo- 
naggio , e ad immaginare tutti gli avvenimenti del lor 
Poema . E in fatti di quale fertilità d’ idee non fu lor dt 
mellieri per intereffare i lettori nelle avventure del loro 
Eroe ! per conciliare al medelimo in procedo di tempo 
l’ammirazione, e l'amore } e tutti i fentimenti , de # 
quali è capace un cuor ben fatto , ed un’ anima fenlì- 
bile ! Ma nella Enriade il Monarca Francefc è fempre 
felice , e fui punto di elferlo , e noi fiamo di rado ne! 
calò di elperimentare per lui alternativamente il timo- 
re , e la lperanza , quei due affetti contrari , i quali ci 
lìgnoreggiano per cotal modo , che ci rendono fuCcefc 
fivamente partecipi delle difavventure dell* Eroe » e 
ci fanno tripudiare con effo lui pe’fuoi trionfi k Quindi 

è , che nella Enriade , malgrado delle grazie della fusi 

**■ ; lo 
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locuzione , cade il Poeta in una ftucchevole uniformità 
di tuono , ia quale produce noia , come di già' è flato 
offervato (i) . 

Nella Iliade tutta la orditura , e la trama è dilpo- 
fta con un’ammirabile varietà di oggetti, tutto è animato, 
e tutto è in moto , e in azione . Trattali di un confi, 
glio , di una battaglia , o di qualfifia avvenimento ? 
Non è colà il Poeta , che narra , ma approflima bensì 
egli gli oggetti , e ce gli fa prefenti , onde divenghia* 
mo noi i teftimonj delle azioni , ed è la noftra imagina- 
zione tratta con quella di Omero tutte le volte , che 
quelli ci prelènta novelle profpettive , le quali fono effe 
pure innumerabili . 

La Enriade abbonda anch* effa di tratti nobili , e 
fublimi , abbonda di eleganze , e di oggetti molto 
bene ideati , e fono fenza fallo nella medefima delle 
idee affai vivamente animate. Ma ci riftucca effa ol- 
tremodo colla foverchia narrativa . E dove fono mai 
nella medefima quelle dolci illufioni , che ci trasfor- 
mano nell* Eroe , il quale parla , o agilce dove i 
trafporti di quell* entufiafmo , di quell* ardor vigorolb 
di un cuore infiammato , il quale s’impoffeffa e pre- 
domina fugli altrui cuori , dove quell* improvvilò tra- 
boccamento dell’ardente fiamma poetica, pel quale 

di- 
co 'Tatti afferifcono , che la Ett- fìa realmente uno de’ buon! poemi ; 
riade è un bel Poema, diceva l’Aba- ma d’ onde viene , che ninno puh 
. te Trublet ; io voglio credere , die leggerne più di ho unto di ièguito • 
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diviene mutola il più delle volte la critica la più 
fevera anche allora , che avrebbe molto a ridire Co- 
pra cosi fatti traviamenti ? Virgilio n’era certamente 
meno invafato di Omero , ma vi fuppU pure colla 
fublimità dello itile , collo fplen^ore , colla coflanza , 
e colla uniformità . Stazio , e Lucano non ci mo- 
ftrarono fe non le fcintille di un tanto incendio , ma 
quelle fcintille mededme tramandano calore , e luce 
ugualmente . Pretfo il Milton gli è quello fuoco un 
Vulcano } il quale tutto brugia , e confuma. 11 Talfo 
finalmente feppe meglio di ogni altro rattenerne la 
piena fenza fargli fcemar punto la forza cogli argi- 
ni , eh* ei gli polè , dell’arte (i).Ma il fuoco del 
Cantore di Enrico IV. non produce altro effetto , che 
l’abbagliamento > in guifa che fcintilla , e rifplende , 
ma non ci rifcalda , nè trafporta feco giammai . 

Ma farebbe forfè anche quello in noi un eccedo 
di feverità» fe gli rimproveralfimo di elferfi troppo 
compiaciuto di far de* ritratti '> di non avergli pen- 
nellegiati con molta varietà , di avergli difegnati tutti 
nella ftefla forma » di avergli coloriti colle medelime 
tinte } di non averci pollo altro contrailo che quello 
delle antitefi » inoltre di avergli invariabilmente ter- 
mi- 
ti) Vorremmo che i Sig. Fon- re nemmett nominato , ma in fa* 
cefi facelicro menzione dell’Ariofto , vece fi faccia menzione del Taflo , 
fe pur l’intendono . Poffibile > ebe il quale ne ha così poco pollo a 
favellandoli di fuoco poetico . non confronto del Fcrrarcfc Omero? 
abbia quello Sovrano Poeta da efta- 
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minati , con motti , o con fentenze , e di aver final- 
mente porto in obbllo nel decorfo dell’azione l'idea, 
ch’egli ci diede da principio de’fuoi perfonaggi , per 
Jafriarli operare a cafo fenza conformità veruna col co- 
ftume , eh' egli nei medefimi fuppofe ? 

I grandi Poeti furono lungi dal cadere in fimil 
fallo . Imperciocché in vece di traftullarfi in fare il 
ritratto de' loro Eroi eglino fi contennero nel rappre- 
fentarceli per mezzo delle loro azioni unicamente , 
nell'aQfegnare ai medefimi de' coftumi pefeati , o tratti 
dalla natura, di ombreggiarli con altrettanta verità, 
che energìa pittorefea , di indrizzare regolarmente le 
loro azioni , e i loro ragionamenti a tenore delle pali 
fioni , e degl’ intereflì , che credettero dover ai me- 
defimi attribuire per la ma china , e per lo difriogli- 
mento del Poema . ‘ • 

Ciò inoltre , che frema il merito alla Enriade pa- 
ragonata con gli altri Poemi fi è la mancanza del ma» 
ravigliofo . Hanno alcuni pretefo di aflòlvere da tal 
difetto il Sig. di Voltaire sforzandoli di provare , che 
la iuddetta non abbifognava di così fatto genere di 
ornamento. Ma quando le ragioni addotte da quelli- 
foderò cosi convincenti , come fono deboli , non fi 
potrebbe trarre dalle medefime altro coftrutto , fé non 
che il dire , che errò di molto l'Autore nello fcegliere 
per un Poema un foggetto , al quale non fodero ap- 
plicabili tutte le parti dell' Epopèa . Ma che dovrà 

dir- 
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dirfi mai , quando fi confideri , che l’anzidetta penuria 
di ornamenti debba attribuirli piuttofto alla fterilità del 
Poeta , che alla natura del foggetto ? Forfè che non 
fi avvifa chiunque , che ha egli fatto ufo , o per me- 
glio dire abufato del maravigliofo da per tutto dove 
ha potuto , anche oltre del convenevole , e ciò di 
una maniera fconcia , e ridicolofa d' affai ? 1 Perfo- 
naggi certamente della Difcordia , del Fanatifmo , e 
della Politica fono tolti fenza fallo dal poetico Regno 
del maravigliofo. Ma chi non fi avvede che nel Poema 
del Sig. di Voltaire efiftono elfi , ed agifcono in una 
foggia , la quale è contro tutte le regole della veri- 
fimiglianza ? Benché le Divinità del Paganefimo avef- 
fero una efiftenza reale nella opinione de* Greci j e 
de’ Latini , Omero e Virgilio ciò non pertanto ce le 
rapprefentano fotto immagini vifibili , e conofciute 
qualunque volta le introducono fulla fcena per fare dalle 
medefime 'efprimere una qualche azione . Ma nella 
Enriade la Difcordia » e’1 Fanatifmo fono Enti bizzarri t 
e fantaftici , i quali non fi veggono punto , benché 
l’Autore gli faccia operare , e difcorrere con gli altri 
jfuoi Perfonaggi (i) . 

(i) Egli è petti elfo fenzl fcllo ai fimno dai medefimi rapprefentare utt 
Poeti di dare anima e corpo alle paf- perfonaggio , il quale influifce eflèn- 
fjoni , e fimilmente agli enti aftrat- miniente full’ azione . Ma qual co- 
ti; ma per la vcrifimililudine , e la fa può eflervi tanto affurda , quanto 
illufioue debbono efli dar loro un il leggere nella Enriade la Politica > 
corpo viflbiie , * naturale , quando e la Difcordia intcrtenerfi a rari/”* 
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Il predetto dilòrdine , e gli altri , che abbiamo 
riferiti fono baftevoli per autenticare i dubbj dello 
fle(To Sig. de Voltaire fui nome , che dee darli alla 
Tua Enriade , quando ei dice : „ Noi non avevamo 
„ Poema epico nella Francia , e non fo fimilmente , 
le ne abbiamo anche al dì d* oggi . La Enriade , a 
„ dire il vero , è fiata iroprefTa più volte , ma farebbe 
s> troppa prefunzione il rifguardar quello Poema come 
,, un'Opera, la quale debba cancellare la taccia di 
„ ciò eh' è flato da tanto tempo imputato alla Fran- 
„ eia , cioè di non aver potuto giammai produrre un 
„ Poema epico ,, » 

Il Leggìo i qualunque fia il nome , che gli fi con- 
venga , farebbe lenza contraddizione molto fuperiore 
alla Enriade, fe i Perfonaggi del medeflmo fodero più 
nobili , e più importante l’azione . Imperciocché mal- 
grado la fterilità del foggetto con quale deftrezza , e 
con quale fecondità non ha faputo il Boileau fpargere 
a piene mani nel luo Poema la copia della finzione , 
le ricchezze della immaginazione , la divertiti de’co- 
flumi , la varietà delle profpettive , e gli fcherzi pia- 
cevoli di una maniera di verfeggiare fempre nobile , 
e non mai difuguale l 

Che 

« 

inficine , e ’l Fanatifmo far la fu» fenia che veruno dei detti petfonag- 
arringa a Jacopo Clement col por- gì fi moftri giammai , e fenza che 
gli fra le mani un pugnale , e per- ceffi di edere fantaltico ? 
fiuderlo ad afiàfiinarc Enrico IH. &c. 
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Che diremo noi del Telemaco , il quale è , e farà 
fcmpre mai predo gli ottimi conofcitori un vero Poe- 
ma, llccome Gabbiamo di già comprovato (i) ? Chiun. 
que faprà dar giudizio de* bei tratti dell* arte , e 
dell* ingegno , farà collretto a confeffare , che un folo 
degli Epifodi di quella opera immortale , racchiude in 
le maggiore invenzione , migliore condotta » più affai 
d’ importanza di moti di animo , e di vera Poesìa , 
che non la Enriade intiera , la quale ha meno della 
Epopèa , che del genere dorico . 

Perla qual cofa gli Ammiratori del Cantore di En-' 
ri co IV. hanno pure avuto il torto nell* affannarli tanto 
per attribuirgli 1* onore efclufivo di aver dato il folo 
Poema Epico , del quale poffa la nodra Nazione ir 
faftofa . Imperciocché farebbe dato pur molto per la 
gloria dell* Autore , e per quella del loro giudizio 
1* efferfi contentati di dire , che quegli ha dato alla 
luce il primo Poema Eroico in veri! , il quale abbia 
rifcoffo plaufo nella nodra lingua . 

Altri letterati nulla meno inconfiderati de*foprad- 
detti , non hanno avuto difficoltà d* innalzare la Mufa 
Tragica del nodro Autore fopra quella del Cornelio» 
e del Racine . Ma fonofi forfè ludngati di effer cre- 
duti per la loro femplice afferzione ? Noi non contra- 
diamo certamente che l*Autore della Merope , de!l*Al- 
zira , e del Maometto è degno del primo podo dopo 
' • i fb- 

W Vedafi l’irticolo Ftnclon . 
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i fopraddetti due Padri della Tragedia: Tappiamo , ch’ei 
fi è formato un genere , il quale fembra proprio di 
lui . Ma gl* intelletti difcreti , e illuminati conofcooo 
nel tempo fteffo , eh* egli non è tenuto per cotal ge- 
nere Te non agli Autori , i quali lo hanno preceduto , 
fenza eccettuare nemmeno 1* Autore dell’ *Atreo , e 
del I {adamifio , che può con buona equità contrap- 
porfegli ficcome un Rivale formidabile . II Cornelio 
folleva gli animi , il Racine gl’intenerifce , il Crebillon 
gli fpa venta . Il Signor de Voltaire fi è sforzato di 
accozzare inficme i caratteri de tre Poeti indicati , e 
di farfegli fuoi , il che ha fatto credere a parecchi 
critici , ch'egli non è alternativamente > Te non il 
loro Copiatore , fenza che abbia genere alcuno, il 
quale fia veracemente Tuo proprio . Che che ne fia , 
cotefta agevolezza nell’àppropriarfi deliramente le qua- 
lità de fuoi efempiari può farci credere in lui mol- 
to talento , ma giammai la maggioranza fopra di 

quelli. . 

Noi però non di (Emuleremo » che , per ciò , 
che rifguarda la morale , e certo linguaggio , diciatti 
cosi, di umanità, il quale da rifatto a tutte le Tra- 
gedie dell’ Autore della Zair * , porta egli il vanto 
fopra gli altri Poeti tragici. Ma felice lui , fe, per 
mantenerli nel detto primato , non avefse trafgredito 
le leggi fondamentali , aveffe innoltre ufato di parli. 

monia , e di fobrietà , e non fi folfe lafciato fovente 

fop- 
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fopraffar dal prurito , anzi dalla mania di fpargere 
a piene mani fentenze e maflìme . E chi non fi avve- 
de , che i fuoi perfònaggi dimoftrano troppo trafporto 
a difcorrere , che il più. delle volte ragionano in vece 
di agire , e che fottentra il Poeta nel loro porto male 
a propofito , e con accorgimento poco fano > onde fi 
toglie la dolce illufione della fantafia , e fi fcema di 
molto l’impegno dell’azione? Imperciocché noi non 
fiamo certamente accortumati negli accerti delle paf* 
fioni a dettare fentenze , nè la natura ha bifogno di 
ciancie , o di artifizi per darfi a conofcere . Come 
dunque la ragione , e ’I buon gufto hanno potuto dopo 
ciò approvare le acclamazioni fatte (temperatamente 
a quelle arringhe filofofiche , le quali furono da prin- 
cipio applaudite per l’incantefimo della novità » e *1 fono 
anche oggidì per coftume ? 

Ma fe il Sig. de Voltaire fupera gli altri Poeti 
tragici nelle Moralità } fono eglino di gran lunga mag- 
giori di lui nel ritrovamento de’foggetti , nella ordi- 
tura delle trame » nell’ arte di delineare i cortumi » e 
nel regolamento di tutta 1* azione , nelle quali cofe 
fcorgefi veracemente 1* indole , e *1 talento dell’Arte- 
fice della favola . Aggiungati a ciò , che per un 
certo deftino , onde averte egli ad efler poco prezzato 
dagli uomini dotati di fine difcernimento » non ha quarti 
mai trattato argomenti , ne’ quali non abbia avuto altri 
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per guida (i). Dall’altro canto non ifperifi mai di rin- 
venire nelle Tragedie da lui ideate l* ardire , la rego- 
larità > la facilità , e la deftrezza , che formano il di- 
ttimi v^o di quelle del Cornelio , del Racine, e del Cre- 
billon , anzi deboli per l’ordinario , mefchini , e poco 
degni di Melpomene fono gl* inviluppi , e Io fciogli- 
mento delle fue azioni ; lettere per cagione di efem- 
pio fenza indirizzo-, equivoci fanciulli ignoti , rico- 
nofcimenti , Oracoli , e prodigi fono gli ftromenti per- • 
petui , che adopera la coftui Mufa , timida tempre, 
imbarazzata , e vacillante ogniqualvolta fi azzardi a 
camminare lènza la fcorta altrui . 

Ma quali fono le ragioni , che adducono gli am- 
miratori del noftro Eroe per comprovarne la maggio- 
ranza fopra qualunque altro Poeta Tragico ? Dicono 
etti , che le Tragedie del medefimo Tono fiate più 
<pe(To rapprefentate di quelle de Tuoi predeceflori , 
ragionamento attai conforme a quello dello Scudery, 

che pretendeva dare il vanto alta Tua Tragedia dell* 

•Amor 

(i) Nel filo E dipo ha feguito le le è molto migliore ; 1’ Orefl» , la 
tracce di Sofocle , e del Cornelio ; Roma falvatè , i Ptlopiiì fono co- 
la Zaira è tratta in parte dall’Or- pie della Elettra , del Catilina , e 
• bello del Shalcefpear ; il foggettodel- dell’Amo ■ del Crebillon ; gli Sciti 
la Marianna i ricavato da quello fono evidentemente figli dei Chtru- 
del Trillano , la Mtrope è una imi- /ci Tragedia nota dapprima col no- 
tazione deH’ Amali dei de' la Gran- me di Arminio , il cui Autore non 
ge > 5 della Meropt del Maffei ; il ne avrebbe ottenuto la rapprefenta* 
Bruto è flato lavorato coila fcorta zione fe foflè Hata applaudita quella 
del Bruto di Mite Bernard, il qua- del Sig. de Voltaire &c. Set. Set. 
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xAmor Tirànnico fopra quella del Cid per Io numero 
maggiore delle Guardie uccife nel rapprefentarfi la 
fiia , che quella del Cornelio . Ma quando anche ci 
fofle ignoto * che la fcelta delie rapprefentazioni è in 
balla degli Attori , e non del Pubblico , avremmo 
pur diritto di replicar loro , che le Opere del Cor- 
nelio , e del Racine comparifcono di rado fulla fcena 
per averci avuto póllo per lo fpazio quali di un le- 
colo , che pochi fono , i quali non le ritengano a me- 
moria , e che 1* amore della novità, fa talvolta iòlli- 
tuire ad opere incomparabili , e di un merito fodo e 
reale produzioni fornite di una e fimera beltà , fenza 
però che a quelle lcemifi punto il pregio , il quale 
è loro dovuto . Potrebbe!! aggiungere ancora , che 
efiendo il Sig* de Voltaire divenuto il Poeta della 
moda, ed avendo egli corrotto il gufto- degli Udito, 
ri i quelli non peniino fe non a ciò che polTa lòllaz- 
zarli, fenza prenderli briga , fe le azioni Teatrali fieno, 
o nò a norma delle buone regole , ed anche fenza di 
ciò potrebbe!! foggiungere , che i raggiri , e la cabala 
polfano più di ogni altra cofa contribuire a farlo pot 
felfore pacifico, ed efclufivo del Teatro. 

• Se poi ripetano elfi , che non vi fono , le non no- 
ve , o dodici Tragedie del Cornelio , le quali rifcuo- 
tano 1* univerfale aggradimento , noi rifponderemo , che 
quelle le quali fono fiate dal pubblico difapprovate fono 
di gran lunga fuperiori ,a quelle del Signor di Voltaire, 

B 2 che 
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che hanno avuta la fteffa forte . Qgefti non ne conta die- 
ci , le quali fi fieno mantenute in riputazione malgrado 
gli sforzi de* Tuoi partigiani , e fe ci propongono efli 
^ ilzira , Merope , Zaira , e Maometto ( che per altro 
non potrannofi mai paragonare con Cinna , con gli Ora- 
zj , con Toliuto , nè con Hpdogona ) poflfono eglino 
dimenticarli , eh* egli è 1* autore della Zulima , della 
Marianna , dell*-*rf emira , della Eri fila , del Duca di 
loixt della J \oma Salvata, della Semiramide, del Trium- 
virato , degli Sciti » de* Guebri , de* Telopidi &c. che 
non ci prefentano certamente nè tefliture , nè feene 
ammirabili , come 1* Ottone , il Surena , il Sertorio , 
iettila &c. Riftringanfi dunque i tanti encomi * che fi 
fogliono fare dai fanatici ammiratori della tragica mula 
del Sig. de Voltaire a quel fuo pennello , onde fuoiegli 
cosi leggiadramente colorire gli oggetti , che impren- 
de ad efprimere , e rifguardifi quello ftromento fra le 
fue mani , come una magica verga , per la quale gli 
fi accordi di buon grado il primo pollo fra Poeti tragici 
del fecolo prefente , purché fi laici al Crebillon il di- 
ritto di appellare da cosi fatta decifione» dappoiché 
egli compoje I* Elettra , l’Atreo , e’I Radamillo , che 
ci annunziano pure la vera indole della Tragedia ( i) . 

• La 

(iy Tutto quello giuditio dell’ A n- la Nazione Francete incominci» »4 
tore Tulle Tragedie del Voltaire po- aprir gli occhi t e 1» illufione fi va 
trà btn dirli alquanto fevero , ma dileguando . Parrà forfè ftrano » che 
non ingiufto , nè 61fo , c io fatti poco o nulla fi parli del Racine ita 
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La Mufa Comica del noftro Poeta non ha avuto 
tanti lodatori quanti la Tragica , e non a torto , peroc- 
ché i Tuoi parti in quel genere non ce lo rapprefentano 
certamente qual figliuolo legittimo di Talla , nè la mi- 
gliore delle Tue Commedie meriterebbe di effere anno- 
verata nella clafle di quelle , che fono riguardate come 
mediocri . Fa perciò di meftieri conchiudere , eh* egli 
ila molto mefehino in quella parte , dappoiché , ad onta 
della fua deprezza nel ben dipingere , ed abbellire an- 
che i fuoi difetti , non gli è venuto fatto di procacciarli 
i voti del pubblico . E dedur quinci polliamo con fran- 
chezza , che gli artifizi comici gli fieno ignoti total- 
mente , non avendo egli prodotto in ifeena fe non un 
mofiro bizzarro confufo fra le rifa > e *1 pianto * fra 
l*afprezza , e la dolcezza, fra la rabbia , e *1 brio . 
Nulladimeno ha egli calzato il fiocco a un dipreflò tante 
volte quante il coturno » e 1 * Indifcreto , la Donna. , che 
ha ragione , la Trude (i) , il Diritto del Barone , il Ci- 
mento del Savio , la Contesa di Gions , il Deportano &c. 
fono pure tanti figli sfortunati dell’ ambizione , eh* egli 
ha Tempre avuta di corre frutti da tutti i»rami dei Poe- 
tici giardini , e di fegnalarfi fiopra degli altri . Noi non 

B 3 ne- 

quello Articolo , * noi non ne fa- foavifTuno , e T fublime Autore dell’ 
preramo indovinare il perchè • Ag- Andromaca , del Britannico , della 
giungeremo però, che fiamo noi nel Ifigtnia , di Fedra , e di Atalia. 
numero di coloro , i quali preferi- (l) ( Che noi potremmo dire la Spi- 
feono a tutti i moderni tragici , il goliftra fecondo il dizionario , hcn» 
l teatro , 1’ armoniofo , il puro , il chè non efattament* ) . 
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neghiamo , che ’i Figliuol Trodigo , la Tjanina , e la 
Scozzefc fono date applaudite , e *1 fono anche al pre- 
dente . Ma chi non fa , che tali applaufi non debbono 
eflerc attribuiti , fe non alla benigna condifcendenza del 
noftro fecolo , fe pure non fi vuol dire alla bizzarria , 
o alia malignità del medefimo (i) ? 

Noi 1* avviliremmo di troppo riducendogli alla me- 
moria » eh* egli fi è efercitato anche nel compor dram- 
mi , c che ha corfo il pallio coi Malherbe , e coi Roufc 
feau con efito tanto infelice in ambedue le intraprefè . 
Imperciocché i fuoi Drammi lirici fono molto mefehini 
cosi nella invenzione » come nello Itile » il quale è dia- 
metralmente oppofio a quello che fi conviene a tali 
componimenti , nè il Sanfone , la "Pandora , il Tempio 
della Gloria gli hanno giovato ad altro } che a fituarlo 
un grado più fu dell'Abate Pellegrin . Ma vaglia il ve- 
ro fi è egli in ciò renduto giuftizia eflfendofi elpreflfo col 
Signor Berger nella guife feguente : ,, Io ho commeifo 
„ un grave fello effendomi pollo a comporre un Dram- 
„ ma , ma fono fiato fedotto dalla voglia di affaticar- 
„ mi a prò di un uomo valente , come il Sig. Rameau, 
In tale circofianza non ho io avuto rifguardo , che 
3 , all* ingegno di un tant* uomo fenza avvedermi * che 

„ io non aveva veruna difpofizione pel genere lirico „ . 

Per- 

(i) Chi non ignora le contefe let- dite furono alcune Scene di Cornine- 
terarie del Sig. de Voltaire col Sig. dia qui accennate , e in ifpecie U 
Freron e con altri, capirà facilmen- Scct£*ft • 
le una delle ragioni , per cui applau- 
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Perciò poi che rifguarda le lue Odi balla leggerle 
per indovinare la cagione della Tua Aizza contro il gran 
Rouflfeau > e *1 Sig. le Frane , le cui glorie fi è sforzato 
con amare critiche di ofeurare nel tempo ftelfo che fi è 
indarno adoperato per imitargli (i) . 

Il folo genere di Poefia , nel quale il Sig. de Vol- 
taire è veramente incomparabile egli è quello , che nell* 
Idioma Francete appellali Voefte legere , ou pièces fu - 
gitives , e che noi diremmo Toe/ta galante , o ver fi per 
le brigate . Tutti i Poeti, i quali lo hanno preceduto 
gli fono inferiori , e potrebbe!! predire , che quelli , 
che il feguiranno Remeranno di molto ad uguagliarlo « 
Imperciocché niuno ha giammai faputo dare un* abelli» 
mento , e un lifeio cosi ingegnolo alle più frivole inez- 
zie , niuno profondere con altrettanta grazia , e faci- 
lità la vivacità , e l* arguzia de* penfieri , l* amenità , e 
1 * incantefimo delle leggiadre figure , la piacevolezza 
delle facezie , la fòttigliezza dei motti , e degli equi- 
voci , 1 * eleganza in fomma , e tutto ciò » che fi può 
defiderare di più maravigliolò in cotal genere . Egli è 
Tempre arguto , e fottile > Tempre naturale , Tempre 
brillante , e talora anche Filolòfo illuminato « Dotato 
inoltre di una penetrazione di fpirito , che non ha pari 

contraflegna cotali fue produzioni con una marca , che 

B 4 è tut- 

to Si avverti qui però, che nrn RoufTeau ; feto decide!! , che anche 
pretenseli di eguagliare ie Ode , an- del primi è di molto , e di molta 
corchi belle , del Sig. le Frane col- inferiore il Sig. de Voltaire, 
le fublimi , ed inimitabili del gran 
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è tutta propria di lui , le diffemina ora d’ingegnofe 
piacevolezze , ora di pungenti Tali e venufti , le anima 
di bei tratti di luce , e di belle tinte e foavi le colori- 
fce , e le fregia (i) . 

Ma perchè cotefta Mula cosi ingegnofa , e leg- 
giera è Hata cosi fovente ardita , temeraria , e licen- 
ziofa ? Perchè ha ella immolato con si poco rifguardo 
la verità > e la decenza ai capricci » e ai voli della fua 
fregolata immaginativa » e alla voglia sfrenata di arre- 
car piacere altrui a qualunque collo ? E avvertali , che 
noi non ponghiamo nella fchiera delle fue poelìe galanti 
gli enormi parti e mollruoli , i quali debbono ancora 
farla arrolfire di più . Imperciocché la Tulcella, la Guer- 
ra di Ginevra , e tante altre produzioni dell* audacia , 
e della malignità non potrebbero eflfer lodate dal liber- 
tinaggio mede limo , dappoiché l’Autore egli Hello di- 
faprovolle in tempo che confervava ancora qualche re- 
liduo di pudore . 

Abbandoniamo ora il Poeta , e feguiamo il Prola- 
tore per tutta la valla carriera , che ha egli imprefo a 
trafeorrere . Egli ne ha corfo tutti i fentieri , e qual 
torrente rovinolo ha lafciato da per tutto le veliigie del 
fuo traboccamento . Noi però non vogliamo con ciò 

dare ad intendere , che la profa di coliui Ha inferiore 

del- 
ti) Che diranno gli ammiratori tate al Voltaire fono giufte, ma che 
da Sentii Bernard di coletto giudi- ne merita altrettante l'elegantiilìmo 
«io ? diranno che le lodi qui tribù- Autore deli ' art, d' aimtr . 
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della fua poefia . Imperciocché farebbe fconvenevole il 
condannare nel Profatore le ftefie qualità > che brillano 
nel Poeta . Fatto flà , che o in verfo , o in profa ch’egli 
feriva conferva quafi fempre la medefima vivacità » il 
medefimo fpirito le medefime grazie , e la medefima 
armonìa . Anzi noi accorderemo di più , che niuno 
de* noftri buoni Poeti , toltone il Racine , il Defpreaux, 
e il Sig. le Frane , è riufeito ugualmente , come lui , 
in ambedue i linguaggi . Majion pofliamo però diffimu- 
lare , che tolto di mezzo il colorito non ifeorgafi dal 
fondo del quadro , fra gl* incantcfimi eziandio del pen- 
nello , che gli allumina , la malfa del difegno alterata • 
Scorgefi colà chiaramente la verità cacciata in bando 
dalla illufione , vi fi veggono inoltre rovefeiate tutte 
le idee già imprefle nella fantafia per un prurito malnato 
di dar iòlazzo , e vi fi legge da ultimo uno {travolgi- 
mento di ftile contro tutte le regole , e tutto contrario 
alle materie , che imprende a trattare . E qual è mai 
il fuo fine nel teiere eh* ei fa le ftorie , fe non che di- 
vertire il fuo Leggitore invece d* iltruirlo , abbigliare 
leggiadramente la menzogna per procacciarle credenza , 

e far trionfare la finzione cpn abbellimenti infidiofi > o 

» 

col fale dell* epigramma ? 

Chiunque ha I* intelletto fano , e giudica coeren<? 
temente ai principi della retta ragione riguarderà il 
Saggio fulla Storia generale come una profpettiva ingan- 
nevole, o, diremo noi , un quadro manierato, nel 

qua- 
» - ✓ 
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quale l’Autore fotto pretefto di rapprefentare gli avvan- 
/amenti dello Spirito delle Nazioni dà un libero paflapor- 
to a tutte le fue (travolte idee , fi sforza di dar corpo 
alle Tue chimere > e riduce tutte le linee al centro da (è 
divifato , vale a dire a radicare nel cuore de* fuoi Let- 
tori il Alterna della Fatalità » che è l* abiffo dell* aflùr- 
dità . Colà tutti gli avvenimenti , tutti i collumi , tut- 
te le azioni , e tutte le congetture collimano a favoreg- 
giare 1* anzidetto Alterna . L* Illorico quivi rovelcia len- 
za vergogna tutti i monumenti della (toria , fi appiglia 
a tutte le tradizioni le più fofpette , fiegue le tracce de- 
gli Autori i più fcreditati , e non gli fa breccia la tac- 
cia , che deve incorrere di fcrittor credulo , e puerile > 
o di mala fede , purché pofla abufare della moltitudine 
imperita , eh* egli vuole ad ogni colto farli ligia » e 
menar fuor di fentiero . Quindi quell* affettazione di 
rapprefentare la virtù perfeguitata , e *1 vizio fempre 
in trionfo . S’ ei parla di una battaglia , fa riflettere , 
che quegli , i quali combattevano per la giultizia ebbe- 
ro lo fvantaggio. Inoltre le fue rifleflìoni lopra i di- 
verti Principi non hanno altro feopo fe non il provare , 
che i più malvagi videro profperamente , e i più vir- 
atoli furono fventurati . Quando poi rintraccia il mini- 
mo veliigio di fuperlt'zione allora fi che trionfa ; prò. 
fcrive quindi gli abufi con una franchezza adatta a far 
credere , ch’egli è il primo a far argine ai medefimi » 

mentre eh* ei lòlo ignora > o finge d* ignorare , eh* era- 
\ no 
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no Hati prima di lui condennati. Fa ancora di più; 
quando i fatti non gli fomminifirano materia baftevole 
per la cenfura , nè gli giovano per la idea di già forma- 
taf! , ei gli travila , gli fparge di veleno , e gli fcon- 
volge a fegno , che riduceli finalmente a fuo fcopo , e 
credei! elfer Filolòfo tutte le volte , che non è fe non 
impoftore , o malvaggio . E in fatti che halli a credere 
di tante ftorielle inedite alTerite come ficurc , di tante 
critiche puerili , e di quel vano apparato di fagacità , 
per mezzo dei quale grufolando a guifa di animale im- 
mondo ne* letamai , e nelle cloache ne fa efalare fenza 
intermi filone de* vapori » e delle nebbie per corrom- 
pere , ed ofcurare la purezza , e *1 chiarore delle più 
note verità ? Cotefto Saggio falla, Storia generale è fiato 
fodamente criticato col far toccar con mano all’Autore 
le migliaia di errori , ne’ quali è incorfo (i) . Ma que- 
lli fono fiati da lui difefi con altrettanti errori più alfur. 
di , e più moltiplicati , e con la giunta d* ingiurie , e 
di amare invettive , Laonde è agevole il conchiudere , 
che volendoci egli efprimere i coftumi de* Popoli , non 
ci ha rapprefentato , che i Tuoi , vale a dire ci ha egli 
fatto mofira di un’ intelletto fchiavo di tutte le bizzarrie 
di una immaginativa fregolata > acciecato dalle traveg- 
gole di una falfa ragione e inconcludente , e agitato dal* 
le inquietudini di uno ipirito audace , e fenza freno . 

11 fecolo di Luigi XIV. è fcritto col medefimo fide > 

e 


(j) Vedi il Nonotte Ut trituri dt Vtltaht . 
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c colla ftefla infedeltà. Colli non trattali di elimi- 
nare , fe vi fieno de* capitoli elegantemente compolli , 
eOfendo cotello il minor pregio , che deve avere la 
iloria . La efattezza , e la verità ne fono l’anima , in 
guifa che la maniera di efporre le cofe , henchè paja , 
e vezzofa , e adatta a folleticare il gullo dei Leg- 
gitori , non può fare le veci delle cofè medefime nella 
foftanza , o giullificare la maligniti delle rifleifioni . 
Dall’ altro canto forfè di cotal metodo , e di una fran- 
chezzà così fregolata fonofi ferviti i grandi Storici per 
trafmetterci gli annali delle Nazioni , o i fatti de’Prin- 
cipi ? Hanno per avventura forniti de* capitoli leggia- 
dri fui gullo di quei del nolìro Autore * e dellreggiato 
nell’efporre i fatti a quel modo ? Sebbene » a dire il 
vero , ciò non dimolìra mica una grande elevatezza 
d* ingegno fopra quello degli altri » ma piuttolio una 
trafcuraggine di quei rifguardi , che deve avere uno 
Storico . E finalmente troviamo noi nella Opera an- 
zidetto, e in tutte le altre del Sig. de Voltaire quel 
nervo illorico , quella concatenazione di materie , quei 
legami , quelle connelfioni , e quel tutto , che da forza » 
e vigore , e pafcola l’intelletto del Leggitore , e for- 
ma una ferie non interrotta di pitture , le quali non 
lo dillraggono punto dall’oggetto primario , ma lo 
alìringono a non diparticene giammai , e a predarvi 
tutta intiera la fua attenzione i 

In vece di ciò Io Storico di Luigi XIV. non ci 

fa 
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fa vedere le non miniature feparate, abbozzi infor- 
mi , e diflertazioni a foggia di epigrammi . 

Egli ha fenza fallo avuto de* motivi per maneg- 
giare la Storia col metodo dianzi accennato . Imper, 
ciocché efsendo incapace di teflere , e di prolèguire 
una narrazione alla diltefa ; non tanto per agevolar 
l'attenzione , quanto per dare un pò di fòllicvo all» 
fua fantafia troppo vivace ; e difadatta perciò a man- 
tener lèmpre le fue forze in equilibrio , circofcrive 
gli oggetti , gli fepara gli uni dagli altri , e gli laici» 
a quel modo ifolati , e fconnefli , che dà a chiunque 
la facoltà di eftrarre , e di trafportare i capitoli , fenza 
recare nocumento veruno all* ordine dell* opera , ciò 
che per altro comprova , che non ve n* è alcuno . 

Lo fletto fi può dir anche del Secolo di Luigi XV, 
fcritto meno ugualmente , e meno efatto eziandio , con 
quello di più , che non fi può comprendere , in leg- 
gendolo , come un* Autore abbia potuto fpacciare fal- 
lirà cosi manifefte , variare tanti avvenimenti , e porli 
in una villa cosi contraria alla decenza , e alla verità 
al colpetto di migliaia di perlòne tutti teflimonj ocu- 
lati dei fatti, ch’egli sfigurava. 

Le ftorie di Carlo XII. , e dello Czar Pietro 
non otterranno mai il nome di ftorie , le non pretto 
giudici vani , e leggieri , i quali antepongono Pallet, 
lamento della narrazione , c le grazie dello ftile alla 
grave , e fubiime efpofizione de* fatti , che deve ca* 

rat- 
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ratterizzare il vero dorico . La prima di effe procacciò 
all* Autore il fadofo titolo di Quinto Curzio Francefe , 
perchè lo dorico di Aleffandro non è dato fenza fallo 
piu fcrupolofò di quello del Re di Svezia . La feconda 
non fu riputata degna dello deffo onore ; anzi febbene 
appaia la mededma rivedita delle deffe forme roman- 
zefche delia prima , è nondimeno ben lungi dall’effere 
adorna di tante grazie , fcorgendofi chiaramente in 
effa , che la penna dello fcrittore è foverchio logora , 
e ufata , e che la fantafia dei medefimo è affai in- 
fievolita , ed efauda in lunghe , e nojofe ripetizioni . 
Innoltre la cura ch’ei prende!! di ripetere fpeffe fiate * 
che lo Czar è un grand’ uomo indica al più , ch’egli 
compofe 1* opera per commidìone altrui , e non com- 
proverebbe in conto alcuno la grandezza dell* Eroe , 
fe quedi non aveffe avuto ben altri titoli per afpirare 
alla immortalità. * ’* ’’ t "" ’ 

Noi non favelleremo del Quadro del genere uma- 
no , delia (lori a del Variamento , della Filofofia della, 
ftoria , nè tampoco di tante altre produzioni credu- 
te , e pretefe idoriche che non aguzzano l’altrui cu- 
riofità , fe non per l’arditezza , e per la licenza con 
la quale offendono le cofe le più reverende . Bada dire » 
che i falli , gli errori , e gli abbagli fi urtano fra loro 
in ciafcheduna .pagina , e che l’Autore vi ripete > ri- 
pete , ripete fenza interruzione le menzogne , che aveva 
di già in mille altri luoghi ripetute* 

Ciò 
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Ciò non ottante ha egli grande premura di con- 
fettarci in tutte le Tue Prefazioni , che *1 fuo oggetto 
primario è la verità , e tutte le volte , che abufa 
della pubblica credulità non omette giammai di fa- 
gliare anatemi terribili contro gl’impoflori . Ma forfè 
ha pretelo d’imporci con taleafluzial Tale per avven- 
tura farà Hata la fua intenzione > ma è flato egli le 
tante volte colto in fallo , e in contraddizione con co- 
tetta intrepida verità > la quale , fecondo che vorebbe 
darci ad intendere , lo infiamma , e cosi malamente 
ha /ottenuto tante battaglie contro Critici affai veri- 
tieri , e molto bene addottrinati, che i fuoi attettati* 
e le fue protette fono un fegnale di diffidenza , e le 
fue rifpotte alle cenfure apprettano novelli argomenti 
alla incredulità . 

Dappoiché il Sig. de Voltaire è flato Iftorico Ro- 
manziere ha voluto effere anche romanzatore filofofo , 
e per Sbrigarli dall* impaccio di faticare colla fua fan- 
tafia ( rilguardo ch*egli ha Tempre avuto ) ha pefeato 
preffò gli flranieri argomenti , e progetti , che ha 
pofeia abbigliati alila fua maniera j E in fatti Io Zadig t 
il Mennone » e il Mondo come va Cono /oggetti quali 
interamente tratti dall* Inglefe , nè fi è egli prefo ne 
medefimi altra briga , che di alluminarli , e di ag- 
giungervi qualche riflellione affai omogenea > e qual- 
che pennellata di critica molto ingegnofa , delle quali 
cofe dee pure le tracce a* luoi originali . 

Qyin- 
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• * Quindi non è molto malagevole il comprendere } 
che *1 Candido , l* Huron , e la ’PrincipeJJ'a di Babilonia, 
fono produzioni fue proprie , per ciò appunto > per- 
chè fono sfornite d* invenzione . I detti tre Romanzi 
malamente tefluti , e manchevoli di machina non ci 
offrono fe non che una fèrie fconnefla di avvenimenti 
mal condotti a fine, nc* quali l’arditezza, e la ofce- 
nità formano l’oggetto primario da non arrecar pia- 
cere colla loro indecenza , e colle infami loro bellezze 
fe non ad empi , ed oziofi leggitori . 

Se poi rilguardifi il noftro Campione letterario 
còme Lettor morale e Filofofo , non vi ha dubbio , 
che avrebbe egli potuto efigere dagli uomini qualche 
fèntimento di gratitudine , purché però le utili verità, 
le quali trapelano di tratto in tratto dalle fue opere 
non foffero ecliflate da errori afTai pemiciofi , che vi 
fono diflèminati . Per qualche raggio di luce , per qual* 
che mira benefica , per qualche fana rifieffione, e per 
qualche trafporto di umanità , che parrà piuttoflo 
una compaflìone orgogliofa , che una verace fenfibi- 
lità , o quante contraddizioni , quanti falli raziocini , 
quante amare invettive e inopportune , quante aflur- 
dità * quanti deliri J Per ordinario fotto prefetto di 
fcagliarfi contro gli abufi ci fi precipita nell’ abiflfo 
della independenza ; fe inveifce contro l’entufiafmo re- 
ligiofò , ciò è per far nafcere un mottro , e un’entu» 
liafmo più pericolofo eziandio , vale a dire la irre* 

li. 
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ligiofità . Innoltre fe condanna alcuni pregiudizi di po- 
co o niun rilievo fecondo l’intendimento de* fani Fi- 
lofòfi , gli è ciò per folli tuire ai raedelimi tutte le 
irregolarità delle opin ioni arbitrarie . E qual Fiiofofo 
farà mai chi preconizza tantofto la Religione , tantoilo 
la incredulità ? Chi ora da precetti di morale , ora 
fa 1* eco al libertinaggio ? Chi tantofto nega la im- 
mortalità dell’anima , tantofto ammette un Dio rimu- 
neratore ? Meriterafli per avventura il nome di Filo, 
fofo un ragionatore contradicentefi continuamente , un 
ragionatore fempre contrario a fuoi ftelfi principi > e 
a* fuoi fiftemi , un ragionatore da ultimo volubile , 
leggiero , e incollante ? Ei fi fa per cagione di efem- 
pio banditore della tolleranza , e ci fi dimoftra nel 
tempo ftello il più intollerante di tutti gli uomini t 
vanta il pèrdono delle offefe , quando egli non cefla 
giammai di rifentirfene » e finalmente che non dice 
mai a prò della oneftà > e della decenza quegli il quale 
ne pone in obblio fino i menomi ri fguardi ? Sarà dun- 
que Filofòfo un* Autore , del quale non fi può dare 
una elàtta definizione , un’Autore , le cui tracce non 
fi poflòno fegnare , un’Autore , i cui veri fentimenti 
fono tutt’ora incerti ? Qual uomo dovremo noi dire 
che fia coftui , le cui affezioni fono tempre mai re- 
golate dalle circoftanze , il quale crede , o niega , lo- 
da o biafima , adula o lacera fecondo le impreflioni , 
che in fe riceve , e le cui impreflioni fono prodotte 
lempre mai da frivole , e inette cagioni ? 
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Nella letteratura eziandio non è egli diflimile a 
fi: fleflo , e fa raoftra anche in quella della Tua vo- 
lubilità > ed incoftanza. Imperciocché dopo aver dato 
de* bnoni precetti » e più loventemente anche de'buoni 
efempli invafato dai trafporto inverfo il prò , e *1 con- 
tra t e da una continova inquietezza agitato lafcialì 
egli quà e là menare a capriccio da idee volatili , e 
paOfeggicre , e fecondo che è variamente modo , e 
animato dal temperamento , dall* umore , e dalia va- 
nità devia dal diritto fenderò di già intraprelb , e can- 
gia a norma di quelle le fue opinioni » inguifa che 
difcredita i fuoi giudizi per mezzo delle più palpa, 
bili contrarietà , condanna ciò , che aveva di già 
prefcritto , e rigetta i principi , che avea feguito : 
Simile in ciò a quei Tiranni , i quali diilruggono le 
leggi a feconda delle loro voglie sfrenate , e ne im- 
pongono delle nuove per meglio folcire la loro do- 
minazione . 

L'ambiziofa mania di elfer tenuto il DepoAtario 
del buon gufto di tutte le arti , il letterato univerfale > 
e 1* uomo Angolare è il proprio , e 1* unico diftintivo di 
quello Autore , e ciò dimoltrafi colla maggior parte 
delle fue diiTertazioni letterarie » le quali altro non fono 
che tributi di omaggio , ch'egli paga a fe Aedo , ovve- 
ro fentenze pronunziate contro i fuoi rivali . Inoltre le 
fue oflervazioni lulla tragedia fervono per difefa delle 
fue , e per fatireggiare deliramente le altrui ; il Aio 
faggio falla Epica Toefia è un'Apologià delia £ (triade , 
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ed una ingiufta centera degli altri Poemi ; la notizie 
delle bellezze , e dei difetti della Toefia , e della Elo - 
quenza nella lingua Francete data alla luce tetto un no- 
me accattato in prefiito è la Deificazione delle tee let- 
terarie produzioni ; mille altre opere in fomma a quella 
maniera teno altrettante trombe tenore , eh* ei confe- 
gna alla fama , onde preconizzare il teo merito in qua- 
lunque genere . Di più s* egli è fiato prodigo in far de- 
gli elogi a fe fieffo non ha nemmeno trafeurato di pro- 
curartene col mezzo altrui . Imperciocché h 3 egli ono- 
rato de* Tuoi voti favorevoli una buona quantità di me- 
diocri fcrittori , i quali teno divenuti per cosi fatta de- 
flrezza con loro ufata altrettanti Tuoi adoratori . Sebbe- 
ne per lo aver difpregiato egli gli uomini di tutti i fecoli 
a prò di quelli del tempo prefente , per lo avere volu- 
to , qual novello Encelado > sbandire dell* Olimpo gU 
Dei ad oggetto di regnarvi etfo telo unitamente con le 
piccole Deità da te create > e finalmente per lo aver 
encomiato fenza limitazione i d’Alcmbert , i Marmon- 
tel , i Thomas , i St. Lambert , i Delaharpe &c. ha 
fcreditato ugualmente i Tuoi elogi , e le tee critiche • 
Nè ha ufato certamente di molto favio accorgimento col 
circoterivere il pregio dei Voiture negli angufii confini 
di quattro pagine , e quello del la Fontaine nel picciolo 
numero di trenta favole , col lodare appena tre 0 quat~ 
tro canzoni > e qualche epigramma del gran RouCTeau 9 
col rimproverare al Cornelio i difetti del fuo fecolo dan- 
dogli inoltre il nome di declamatore , col noàiare le 

C 2 ! Tra- 


Digitized by Google 



( XXXVI ) 

Tragedie del Racine Idilli in Dialoghi bene fcritti , e 
ben rimati , quelle del Crebillon delirj di Energumeno , 
e antpolloji luoghi comuni , coll* acculare il Boileau di 
non aver faputo giammai favellare al cuore , nè alla 
immaginazione, ilFenelon di avere fcritto di una ma- 
niera debole , il Boffuet > di aver fatto declamazioni 
adatte folo a dar follazzo a* bambini , il Montefquieii 
di aver faputo unicamente affilare per così dire alla cote 
arguti epigrammi , e affa/lellarc falfe citazioni > e col 
fare in fine i Tuoi sforzi per torre a tutti i no/lri grandi 
uomini la gloria che loro è dovuta , e adornarne de* 
Pigmei , la cui fama al paraggio di quelli fi rimane de- 
preffa totalmente , e annientata . Quindi è che può egli 
per cotelli Tuoi inutili sforzi da un lato raffomigliarfi a 
quell* Imperatore , il quale volendo avvilire il Senato 
comparti gli onori confolari al fuo cavallo ; e fa mal ufo 
dall* altro canto degli fiefli ftromenti della fua vanità , 
mentre i fuddetti Pigmei non raffembrano fe non pi& 
abbietti , e ridicoli fu quell* alto feggio , dove gli ha 
egli collocati (i) . 

Rifguardo poi agli altri Scrittori , i quali hanno 
avuto la difavventura di arrecargli difpiacere , o di op- 
porfegli , egli ufa con loro di molta gentilezza ponen- 
doli al difètto de*raedefimi con la fconcia maniera 9 
colla quale gli tratta . Ed è inoltre tanto vago dei qui- 
ftionare , che fupera d* affai gli Scaligeri , i Garagi , ed 

i Ssl. 

(i) U Sig. de Voltaire con tutto che nel prefente paragrafo grafia* 

Il fuo ingegno non potr'i inai di- mente gU & rimproverano. 

Scolparli di tante letterarie creile , 
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I Sai mas; , quando trattili di fare fcorrere dalla fua peiv 
na torrenti d’ ingiurie > di amare ironie , e di villanie . 
Odiale fpettacolo in fatti non è mai quello del primo fra 
più begl’ ingegni della nazione , che > lènza avere ri» 
guardo nemmeno a fe fteflò , adopera l’efpreflioni le 
più bade , ed odiole > nè la rifpondere a* Tuoi avverfa- 
rj , fe non con gli epiteti i più atroci > quali fono quelli 
di energumeno , di rimbambito , di fervo da pedagogo , 
di feioperone , di guidone , di fcroccatore , di ladro » 
di fodomita , e di tanti altri , che noi ci arrofliremmo in 
ripetergli , e aggirali continovamente in quella sfera > 
e per meglio dire , fi voltola , e intride!! lòzzamente 
in quel fango cotanto abominevole ? Qyale ogetto di 
comparazione fra le fentenze , fra le maflime , fra i 
concetti con lòttigliezza , e vivacemente efpofli , e rag- 
girati , fra 1* efpreflioni ingegnofe , fra i bei fentimen» 
ti , eh* egli efpone in molti luoghi delle fue opere con 
tanta energia , e quel travafamento di fide , e di ma- 
lignità > quella teflitura di fconvenevolezze , di men- 
zogne , e di calunnie lanciate contro tanto Scrittori ri- 
fpettabili > ftranieri , nazionali , Prelati > Militari » di 
tutti gli Ordini , e di tutti gli fiati , i quali non gli 
hanno fatto altra ingiuria , fe non che 1* eflergli flati con- 
trari ne’fentimenti , e 1* aver ofato di fcriverlo ? Quali 
faranno mai i pareri della pofterità , quando , dopo 
avere ammirato la Enriade , la Merope , V^ilzira &c. 
vedrà appreflò di quelle comparire in ifeena la Guerra 

di Ginevra. , la Difefa di mio Zio , le gentilezze lette- 
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rarìe , ed una infinità di altri libelli , pe* quali s* ella 
non fotte per mofirare abbonimento , e non fi accingere 
a rifiutarli con orrore potrebbe eflere a buona equità ac- 
cagionata di efler giunta al grado fupremo della per- 
vertiti i 

Noi non ci dilungheremo davantaggio nel colorire 
una profpettiva , la quale avvilifce per cotal modo 
cogli oggetti fconvenevoli che rappreienta , 1* Oracolo 
della letteratura , la Filofofia , e 1* umano intelletto in 
generale . L'Autore del Quadro Filofofìco dello Spirito 
del Sig. di Voltaire 1* ha già metta nella più chiara luce 
del giorno , e noi ci fiatilo impofta una legge di non 
ricopiare le opere altrui (i) . 

Dopo il fin qui efpofto ci fia permetto di efaminare 
in qual guifa con tante irregolarità , con tante debolez- 
ze t con tanti difetti , e con si fatti eccedi abbia potuto 
il noftro Autore procacciarli un numero cosi portentolo 
di partigiani . Gli ammiratori di codui non poffono in. 
fingerli di non làpere, che molte delle fue opere tea- 
trali fono fiate dal Pubblico dilàpprovate , ed hanno 

elperimentati fulla fcena rovefci confiderabili . Le fue 
, do- 

ti) li libro qui citato non ha al- be detto ? Q& , che ne di (Te il dot* 
tro difetto, che quello di effere fcrit- tiflimo Sig. Gravefande al Voltaire 
to con uno ftiie amaro , e pieno di raedefimo , non conofccndolo : Ce- 
fi eie, quale ufar fuolc contro coloro, nofeerifìe voi, Signore, ehi fia quel 
che non l’ adorano , il Sig. de Voi- paxx.» , che ha prttefo di flamptre , 
taire . L’Autore della prefente Cri- Les tltment de la Pbilofopbi a da 
tica contro il Voltaire non tavella Neuton, ftnz.' aver mai inteja, o let- •' 
delle opere Matematiche , e Scien- ta una pagina di quel gran Fifa* 
tifiche del madelimo : « colane avreb- Jofo f" - ‘ 
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fiorie inoltre abbondano di errori , di abbagli » e di fal- 
lita ; le opere mifcellanee di letteratura ci prefentano 
una infinità di falli principi , di torti giudizi * e di cri- 
tiche ingiufte ; le fue produzioni da contro verfilia fono 
odiofe > ficcome l’abbiamo noi di già indicato f per le, 
falle imputazioni , per le menzogne» e per le calunnie. 
£ ciò non pertanto pur fono lette » anzi a taluni effe ar« 
recan fòllazzo » ed evvi pure chi farebbe tentato a pre. 
ftar loro credenza » le la equità » e la evidenza > che 
alle medefime fanno fronte » noi raffrcnaffero . 

Ma un si fatto problema non è punto diffìcile ad ef» 
fere fciolto . Imperciocché le fi tolgano alcune opere 
da lui fcritte in iltile molto rimeflò , tutte le volte ch’e» 
non è trafcurato » fa abbagliare il lettore » e difporlo 
per mezzo degli allettamenti di una dizione Tempre 
femplice e brillante a farli ligio delle lue idee » ad 
approvare ciò » eh* egli approva » e a condannare ciò 
eh* ci condanna. Aggiungali a ciò» che ficcome le 
cofe non penetrano nell* intelletto degli uomini , e non 
lo alfoggettano , che fecondo la proporzione che han- 
no le medefime colla intelligenza di quelli » ficcome 
l’intendimento della più parte degli uomini non i nè 
retto nè profondo » e ficcome anche la maniera di e£ 
primere un penfiero decide di tutto negli animi della 
parte maggiore ; cosi non è maraviglia , eh* egli coll* 
arte di renderli intendevole alla volgare fchiera della 
più parte de’ Leggitori » e di animare con grazia > e con 
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piacevolezza le Tue idee non arrechi diletto , e non ra- 
pifca , per cosi dire , gli altrui fuffragj* . 

All* arte di fedurre con una dilettevole fuperficie 
accoppia egli una cura più effenziale eziandio, quale 
jé quella e di folleticare le umane paflìoni , e d*inte- 
reflarle in fuo prò . L’amor della independenza per ca- 
gion d’ efempio , del quale fi fa egli banditore ne*fuoi 
fcricti , amore , che lufinga tutti gli uomini natural- 
jnente ; l’apologià » che ei fa foventemente delle uma- 
ne debolezze ; la tolleranza , e la umanità , che non 
ceda giammai di raccommandare , e delle quali tutto 
il mondo ha bifogno , non hanno poco contribuito a 
proccacciargli i voti favorevoli degli uomini di tutti 
gli fiati , e di tutte 1* età , aliai deboli in vero per 
aver dato fede alle fue parole , e molto sforniti di 
accorgimento per non elferfi internati nelle materie , 
e per averle folo delibate fuperficialmente . Qyindi è 
che i giovani principalmente , cui è d’incarico lòver- 
chio ogni menomo giogo , gli animi volubili » e leg- 
gieri , ai quali piace tuttora, e ad ogni modo la no- 
vità , e che fono dai più fintili concetti agevolmente 
perfuafi , purché quelli gli tengano in brio , non hanno 
durato molta fatica a palfare dai gufio all’entufiafmo , 
e dall* entufiafmo ad una fpecie di mania . 

Aggiungiamo a tutte le anzidette ragioni , che 
non vi ha Scrittore nè più di lui dilettevole , nè pii 
vario , nè più comodo .■ Imperciocché ci appretta le 

ma- 
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macerie fcnza porci nella neceflità di Rancarci $ collo 
sfiorare ch’ei fa fcmplicementc i foggetti , ci tiene 
oltraciò deili e in vivacità con delle antiteli » vol- 
teggia di più con animofità e con deprezza di oggetto 
in oggetto , fa unire le cofe fra loro più difparate » 
e fcherzare coi motti facendo anche fottentrare al ra- 
ziocinio l’epigramma , e ama meglio da ultimo men- 
tire , e calunniare , ch’efler freddo > e nojofo . Dopo 
ciò , non dee deilar maraviglia , che abbia egli ri- 
trovato il fegrcto d’imporre a tante pcrfòne , e di far 
loro adottar i lìioi penfamenti , apprcflò a poco come 
il deliro Cerretano , il quale da follazzo , e fa compe- 
rare la fua droga da quegli eziandio > che non ci 
hanno fede. 

Che cofa contrappongono mai a tanta deftrezza 
quali di giuocoliere adoperata dall’accorto fcrittore le 
perlòne dotate di buon gulio , e gli uomini faggi , e 
qual argine fanno elfi a cosi fatto torrente , ( e vuoili 
intendere degli applauli , che gli fono da tanti ammi- 
ratori tributati ) ? Eglino fono teflimonj di tale fedu- 
zione , ne calcolano la durata , e ne predicono il ter- 
mine . Sanno inoltre , fecondo che loro dettano certi 
afiìomi invariabili corredati da una collante fperienza , 
che *1 fòlo bello , e l’oneflo poflòno reggere agli urti 
del Tempo ; accordano anche , che fra le opere del 
Sig. de Voltaire ve ne ha qualcuna eccellente , ma 
dicono altresì (e di già incominciali a preflar loro fe- 
de , c faranno in apprcflò creduti vie maggiormente ) 

C j che 


Digìtized by Google 



( XLII ) 

che ve ne ha molte mediocri , ed un gran numero 
eziandio di cattive ; che l’arte di concepire le rela- 
2 Ìoni feparate dalle loro idee , e di farle agire per 
contralto fembra edere tutta fua propria > ma ch’ei ciò 
fa con troppa affettazione , e che le prodqzioni dell’arte 
fono foggette a perire ; che nelle opere del mede- 
fimo non è fe non quella eloquenza , la quale condite 
nella collocazione delle parole , e nella loro proprietà» 
e non già quella » che trae il fuo vigore dai penderi 
e dai fentimenti , la quale è la verace; ch’egli non 
ha tenuto alcun dllema determinato , ma ha fcritto a 
feconda delle circoltanze » e quad mai fecondo il fuo ^ 
fentimento ; che laanaggior parte delle fue opere fono 
compolte pel fecolo predente , in guida che i Poderi 
non ne accoglieranno con gradimento fe non poche i 
che de ottengono fama di fòvrani ingegni quegli uni- 
camente , i quali dono giunti alla perfezione in qual- 
che deienza , ed arte , è già decretato » ch’egli non 
farà mai riputato degno di tanto onore , perciocché 
raCfomiglia a quel famofo atleta , di cui favella Ze- 
nofonte » adatto ad ogni fòrta di edercizio , ma infe- 
riore a ciadcheduno di quelli » i quali non erano ec- 
cellenti , fe non in un folo(i); che *1 duo intelletto 
è vado , ma poco fòlido , la fua lettura molto varia > 
ma poco conflderata , 1’ immaginazione vivace , ma 
più propria a dipingere , che a creare > che ha troppo 

fòventemente rappredentato nello deffo modo il facro» 

e» 1 

(0 Ecco la vera definizione del merito letterario del Sig. de Voltaire» 
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e *1 profano , la Favola , c la Storia -, il ferio , e *1 ri- 
dìcolo , il morale , e *i controverfò , la qual cofa com- 
prova la fterilità della fua maniera , e affai più la 
mancanza di quel giudizio , che fa proporzionare i co- 
lori al fòggetto , che trafcura d* affai ne* verfi ugual- 
mente che nella profà 1* analogia delle idee > e* J filo 
impercettibile , il quale deve unirle ; che i Tuoi verfi 
eroici fi foftengono ognun da fe : e che non è punto 
difficile il comporne de* belli , e de* fonori , quando 
non fi fanno fra lor conneffi ; (i) finalmente che la 
rivoluzione, ch’ha egli procurato di cagionare nelle 
lettere , nelle idee , e ne* coftumi non fortirà giammai 
il fuo intiero adempimento ; che gli fiudiofi , cui* fa 
traviare , e gli fcolari de* quali abufa in follazzandoli 
poffouo bene raffomigliarfi a Carlo VII. , al quale il 
Lahire diceva , non fi può perdere un l{egno con mag- 
giore ilarità , ma che faravvi pure fra loro chi come 
il Principe fopracccnnato , aprirà gli occhi , difcacce- 
rà l’Ufurpatore , e ricomporrà l’ordine delle cofe da 
lui fovvertito. 

Sinora noi abbiamo efaminato nel Sig. de Vol- 
taire b Scrittore , ora palliamo a confiderarlo come 
uomo . E qui non ri peleremo noi i rimproveri fatti- 
gli le tante volte , rimproveri , la cui difamina fa- 
rebbe valevole ad ofcurare la gloria de’fuoi talenti » 
c a farla {decombere all’obbrobrio degli firavolgimenti 

e dell* 

(i) In quell» p»rte non «'è poeta nell» Franti* , eh* poflà (lare ■ &on- ' 
te dell’ immortale Rac ine . 
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* dell* intelletto , e dei cuore . Non Spetta a noi una 
cosi fatta difamina . Ma è bensì noftro intendimento 
di rapprefentarlo tale quale ei dimofirafi nelle fue ope- 
re , dove qual vallo campo non apre egli alle riflef. 
Coni del vero Filolòfo ì Evvi forfè mai Uato un uo- 
mo* il quale Ila divenuto più di lui il traftullo del 
fuo amor proprio » del fuo intelletto , della fua imma- 
ginazione , del fuo cuore » e della fua falfa ragione ? 

Stimolato egli , e punto dall* amore fmoderato 
della gloria fi è lalciato dal me defimo trafportare z 
tutti i generi , e modo inoltre da una viva fenfibilità. 
fi è dato in potere a tutte le paflìoni , nè fopra altri 
perni fi è raggirata quella macchina , fe non fu i due 
predetti , i quali hanno * per cosi dire , fervito di or- 
digno principale a* talenti di lui , e di regola eziandio 
per gli ufi differenti, ch’egli ne ha fatto. Qyindi è 
che farebbe egli fiato modello lè forte fiato univer- 
falmente applaudito ; dolce , fe non averte avuto con- 
tradditori ; religiofo , e zelatore del culto fotto le cut 
leggi è nato , per alcun poco , che un cosi fatto 
fentiero averte potuto indirizzarlo alla fortuna , o alla 
celebrità del nome , c finalmente Pavremmo noi am- 
mirato qual modello , e difenfore de’ veri principi in 
tutri i generi fe averte egli potuto raffrenar gl* impeti 
della fua vanità » e fottopor la medefima al giogo del. 
le ottime leggi , e della ragionevolezza. Ma l’ardore 
ccceflìvo, e la impetuofa finezza del fuo amor pro- 
prio fono fiate le cagioni della friabilità a e de fuoi 

can* 
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cangiamenti , de’fuoi errori , dell'alterazione delle fue 
idee , delle Tue inclinazioni , e de' Tuoi fentimenti • 
Quindi quelle Tue efagerazioni di dima, e quegli odi 
implacabili contro tanti uomini letterati » i quali fono 
flati a vicenda da lui ricolmati di elogi > o di amare 
ironie con afprezza aggravati » fecondo che è ai m$- 
deflmi parato di formar giudizio del merito di lui > o 
fecondo la opinione del Pubblico fu i pregi loro. 
Quindi quegli ch'era poco fa l'amico , e l'adulatore 
del gran Roufleau > n' è divenuto pofcia l' avverfario 
il più accanito , e non ceda peranche di perfeguitarlo 
fin fotto la cenere , che ne ricopre il fepolcro . Quin- 
di eflèndo egli già amico , e adulatore anche del Mau- 
pertuis , illizzito in appredò dalla preferenza dimo- 
ftrata fopra degli altri inverlb quel Filofofo da un Re 
dotato di conofcimento molto pervicace , aguzzò con- 
tro di quello i dardi della fua malignità» e s'impegnò 
in ride , e in querele , che gli furono cotanto ob- 
brobriofe > é funefle . Quindi , l'amico , e l'ammira- 
tore del Crebillon pubblicò contro del medefimo » men- 
tre quegli era in vita , delle critiche anonime » fio- 
come gelofò della gloria di lui , e de libelli » dopo 
la morte , perchè il Monarca innalzavagli un monu- 
mento . Quindi quegli » il quale annunziavafi l'amico » 
e '1 protettore del Desfontaines » ha procurato di rico- 
prirlo di obbrobri per non eder flato da quello fem- 
pre encomiato , e per edere anche dato dal medefimo 

con cenfure pur troppo ragionevoli condannato . Quin- 
di 


» 
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di 1* aulico , e 1* ammiratore di Gio: Giacomo Rouf- 
feau fi è fatto in procedo di tempo ad infultarne le 
difgrazie più degli errori rifguardandolo ficcome un ri- 
vale adai formidabile per la maggioranza del medefi. 
mo fopra di lui nella eloquenza , e pel difprezzo che 
ha quegli dimostrato di fare della Filofofia , e de’fuoi 
allievi . Quindi benché amico , e difenfore del Mon- 
tefquieu , fi è fatto lecito ciò non pertanto di criticare 
minutamente » e ingiuftamente eziandio le opere del me- 
defimo per farfcgli fuperiore . Quindi , amico già , e 
difenfore dell* Elvezio , colfe pure il momento della 
morte di quello per renderlo difpregevole , e motte- 
giarlo . Quindi tutte finalmente le opere di quefio au- 
tore ci apprefentano uno fcontramento continovato di 
lodi 9 e di biafimi , di applaufi , e di amare ironie , di 
adulazioni , e di accensioni di bile . 

Nella Sieda guifa fi è diportato egli col pubblico . 
Imperciocché dopo ederfi per alcun poco riftretto ne* 
giuSti confini, hatrafourato tutte le convenienze, ed 
ha fatto oltraggio alla fua nazione , o piuttosto a tutte 
le nazioni , quando n* è rimafo mal foddisfatto . E ciò 
conofoefi chiaramente nel fuo difcorfo aux Vvelches , 
nelle Tue Stanze fugl* Italiani , nelle Tue fatire contro i 
Tedefchi , e nelle Tue facezie fogli Spagnuoli , e fu i 
Portoghesi ; e gl* Inglefi SteSIì da lui in più di un’opera 
lodati Soverchiamente fono divenuti anch’eSfi , come gli 
altri popoli , il berfagljo de Tuoi motti ride voli . 

L* amore biliofo altresì , che non ha egli mai 

fa- 
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faputo calmare , ha di molto influito filile continue file 
variazioni . Qyindi è che la immaginativa di lui ha fe- 
guito tutte le tracce di quello , fi è lafciata tralportare 
da tutti i movimenti , e ne ha feco portate tutte le ira* 
preflioni . Qyindi ora ci fi dimoftra egli fenfibile , ora 
fottile , e penetrante , ora biliofo a feconda dei moti , 
e delle difpofizioni dell’ animo; ora feorgefi fincero » 
ed ora pieno di artifizi , ora amatore zelante della ve- 
rità > ed ora nemico implacabile della medefima f ora 
riftretto ne* confini della moderazione * ed ora dato agl* 
eccedi : In Ibmma egli è flato fempremai , come è 
detto, l’uomo fchiavo de* tempi » delle circofianze» 
e del momento * Per la qual cofa fé paragoninfi gli uni 
con gli altri i Tuoi penfieri , le fue elprelfioni * e i fuot 
giudizi fecondo che ci fi paran dinanzi conofcefi chia- 
ramente , edere elfi flati prodotti piCt che da lui , dal 
capriccio , e dal genio , che in quel punto animavaio , 

e pochi autori dallo fiile in fuori appaiono cosi , coni* 

/ 

egli , didimi li a loro Aedi , in guifa che coll* effe rii 
quelli trasformato in tutte le fèmbianze , non ne ha al- 
cuna , che fia fua propria . 

. Ma che cofa ha mai prodotto nella ragione di co- 
lini cotefta inquietudine turbolenta ? Noi non poflìamo 
negare , che non fiavi della perfpicacità , e della pe- 
netrazione , ma feorgevifi unitamente delle contraddi- 
co™ , e delle affurdità • Qyindi cotella fua ragione per 
ootal modo ondeggiante , o , per meglio dire, offufeata, 
non ha .vednto gli oggetti , le non .in quella guifa 
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nella quale potevagli riguardare , vale a dire , colla 
fantasìa ingombra da pregiudizi , e fcofla da un punto 
all’altro per qualunque impulfo momentaneo. Perciò che 
giova > che nella letteratura , nella Filofofìa > e nella 
iloria di rado celili a' Tuoi fguardi la verità , quando 
il più menomo intereflfe la ofcura , 1’ altera , e la 
trasforma nel fuo intelletto ? 

Qyella morale cotanto benefica , ch*ei pubblica 
con sì grande apparenza di zelo è poi la ftefla nel 
cuore di lui ? Non è ella piuttollo in lui un lillema ? 

, Confrontili ciò ch’egli dice in certe occalioni con quel 
che fpaccia in alcune altre , G ravvicinino i Tuoi fen- 
timenti di umanità al difprezzo eh* ei diraolìra della 
umanità in generale ; le fue declamazioni contro il 
vizio alle ciniche dipinture , eh’ ei ne fa ; il fuo en- 
tulìafmo per le virtù alle forme ridicole » di cui le 
colora; i Puoi lanci affettuoli inverfo la tolleranza a* Puoi 
rigori infiefiìbili contro gli abuli , e potrafli agevol- 
mente formar giudizio , che s’egli è fiato talvolta tocco 
al vivo realmente dalle belle maflime che diPpiega > 
non lo è fiato meno certamente dalle contrarie , dap- 
poiché appaiono in lui quelle con ugual vivezza , ed 
ardore efprefie , e annunziate > e più delle altre ripe- 
tute foventemente . 

Accordili , Pe G può , cotanta incofianza colla 
idea della vera Filolbfìa . Qpefta deve agire con ugual 
forza full’intelletto , e fui cuore ; foli’ intelletto per 

mezzo di principi chiari , fialidi > cd invariabili ; fui 

cuo- 
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cuore per mezzo di fentimenti onefti , e (labili » e fu» 
periori a qualunque contrailo ; ed appunto per cotale 
relazione di penfieri e di fentimenti fcevera la mede. 
Urna l'uomo dalla fchiera volgare, e folle vaio apodi 
più ragguardevoli . 

Le tracce , che fegna il Filofofo quando ei va 
pel diritto fenderò fono fempre mai luminofe , ugua- 
li , bene imprelfe , e degne veracemente di lui . Per- 
chè dunque tante incertezze , tanti errori , tante con- 
traddizioni ? Perchè una mefcolanza cosi fatta di coffe 
cotanto fubiimi con altre vili ed abbiette , di arditezza 
c di balte frodi , di difpregio , e di puerili preten- 
sioni l Perchè finalmente formar fittemi fenza principi» 
moralizzare lènza cottumi , profanare con labbra im- 
pure i dogmi più facrofanti fenza la miflione de'mi- 
nittri del fantuario , ritrattare in un tempo ciò , che 
fi è detto in un altro , e ripetere un'altra volta lo ftelTo 
dopo le difapprovazioni le più formali ? 

Il Filofofo inoltre è fuperiore a qualunque de- 
bolezza . Perchè dunque ire in traccia cotanto delie 
Iodi , ed affanarcifi cosi appaflionatamente per otten- 
nerle , e fconvolgerfi per colai modo per qualunque 
leggiera contraddizione ? Perchè incenfare i grandi » 
oltraggiare i mezzani , ed infultare la cenere degli 
eilinti ? Perchè ufare di tanti futterfugj , mafcherarfi 
cosi foventemente , trasformarli in mille guife , e torre 
in prellito tanti nomi falli ? Perchè il Protettore della 

verità per antonomafia , l’uomo per eccellenza non 

ar- 
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ardifce ufcire in campo, fé non con la falvaguardia, 
dei Vadè , dei Carré , degli Akakia , degli Zapata , 
dei Bazin , degli Efcarbotier , dei Rultan , dei Ram- 
ponneau , e di una infinità di altri nomi , il cui ridi- 
colo ci annunzia piuttofio lo Strione , che lo feri- 
tore illuminato . 

Lo fcopo del Filolòfo è di fvelare » e di far 
conofceré la verità « Ma forfè fi compiace quella per 
mezzo dei motti , degli epigrammi , degli fcherzi di 
parole, e delle facezie indecenti di lanciare i Tuoi 
raggi , e di far intendere il fuo linguaggio ? Forfè fi 
può fperare di rovefciar i fondamenti della Religione 
affrontandola con amare ironie , sfigurandola con falle 
imputazioni * e annerendola con calunnie ? E non è ciò 
per 1* appunto un predarle omaggio colla propria irra- 
zionalità , e con 1? mala fede ? 

< , Il frutto finalmente delle fatiche del Filolòfo è 
la iflruzione , e la felicità degli uomini . Ma qual frutto 
ix potrà mai ritrarre da quelle di uno fcrittore , il 
quale tantollo amico , tantofto nemico dell* uman ge- 
nere , e Tempre intefo a propri vantaggi , non ha avuto 

ajtra mira , che. di tenere il Pubblico a bada coi fatti 

» 

fuoi , e di farlo confapevole delle fue azioni , deTuoi 
fervigi , delle fue liberalità , e delle fue elemofine * 
fc dall’altro canto fi è fatto un follazzo di fconvolgere 
i fondamenti , e i principi delle cofe , di corrompere 
le forgenti , di formontare i confini , di porre a foq- 
quadro le leggi, e di acciecare gl’intelletti ? Ed in 
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fatti che hanno prodotto effe mai ? Ciò per l'appun- 
to , che la Tana Filofofia non faprebbe riconofcere 
per opera Tua , vale a dire , la independenza , il di- 
lordine , la corruzione , e la confufione di tutte le 
idee . Odali dnnque , e fieguafi pure cotefio Eroe . 
Che mai da ciò fi ritrarrà i 1 giovani apprenderanno 
dagl’ iniegnamenti di lui a fcuotere il giogo del do. 
vere » a far ecco alle befieramie , e a trionfare delle 
loro fregolatezze : Gli uomini letterati fi accofiume- 
ranno a difprezzare i buoni efemplari , a traveftire i 
loro ladronecci , a violare le regole , ed a ftraziarfi 
1* un l’altro fenza rifguardo : Le nazioni fi lafceranno 
indurre ad abbandonare i loro principi , le loro leggi, 
e i loro coftumi per appagarli di vane e frivole idee, 
di vedute chimeriche , e di gufti fantafiici e paffeg- 
gieri ; a preferire ai loro vantaggi , alla loro gloria: 
al loro ripofo , le lulinghc del piacere , il vanto nello 
fchernire altrui , e gli allettamenti della incoftanza ; 
e a perdere finalmente la decenza , le virtù , ed i 
coltami per contentarli di effere comode , piacevoli , 
e civili . 

E tale per l’appunto è l* uomo , che fi decanta 
folennemente , e a cui fi predano tali omaggi , che 
non temefi punto dalle perlòne di farli ridicoli col 
progettare d* innalzargli una flatua . Perciocché alla 
fin fine preffo l’antichità , e preffo tutti i Popoli faggi 
non è fiato il fuddetto onore , fe non prezzo di virtù 

eroiche , o di fervigj fatti alla patria • E potrebbe 

dun- 
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dunque il Sig. de Voltaire godere pe* fuddetti titoli 
di un cosi fatto privilegio , del quale i Turenne , 
i Luxembourg , i Catinat , gli Hopital , e i d* AgueG. 
feau fono flati cotanto meritevoli , e che non hanno 
pofcia ottenuto ? Vorremmo per avventura raflòmi- 
gliarci noi a quelle nazioni fuperftiziofe , e felvagge , 
le quali ai geni malefici ergevano fimulacri ? Se i 
Bolfuet } i Fenelon » i Come ille , i Racine , e i Des- 
preaux non hanno avuti finora altri monumenti innal- 
zati alla loro gloria , fé non che i frutti del loro in- 
gegno più durevoli d’affai del marmo ? e del bronzo , 
convien pur dire , che molto diffidino taluni del Sig. 
di Voltaire procurando di fargli ligia la pofterità con 
gli omaggi del fecolo prefente . Ma la Pofterità for- 
ma l’efatto giudizio degli Autori « e de* fecoli. Ella 
dunque equilibrerà da una parte con efattezza le lodi » 
e i biafimi meritatili dall’autore ; e faprà altronde che 
la Deificazione fòpraccennata non è altrimenti opera 
della nazione , ma procurata bensì dai maneggi di al- 
cuni uomini di lettere , i quali le faranno Tempre 
mai fconofciuti , e faprà in fine , qual tributo debbano 
iterare per parte della medefima l' Idolo , e gli ado* 
ratori , che 1* hanno deificato . 
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